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Determinazione direttoriale n. 190 del 25.05.2018 

 
Oggetto: Impegno di spesa per il servizio di smaltimento di materiale hardware (fuori inventario) 
presso la sede CREA - Centro Politiche e Bioeconomia di Napoli. Affidamento del servizio ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
                                                                

IL DIRETTORE 

VISTO il D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999 con il quale è stato istituito il Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura (CRA) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge n. 137 del 06.07.2002 recante “Delega per la riforma dell'organizzazione del Governo e 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici” ed in particolare l’art. 14;   

VISTA la Legge n. 190 del 23.12.2014 (legge di stabilità per l’anno 2015) e, nello specifico, l’art. 1, 
commi 381, 382 e 383; 

VISTO in particolare il comma 381 del suddetto articolo 1 il quale dispone che “(…) l’Istituto 
Nazionale di Economia Agraria (INEA) è incorporato nel Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in 
Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria, conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione” e, che, “(…) ai 
fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è nominato un Commissario”; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 2 del 13.01.2016 con il quale è stato costituito il 
Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 9 del 29.01.2016, con il quale è stato conferito 
alla Dott.ssa Ida Marandola l’incarico di Direttore Generale f.f. del CREA a decorrere dal 1° 
febbraio 2016; 

VISTO il D. Lgs. n. 218 del 25.11.2016 relativo alla semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca; 

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 39 del 27.01.2017, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n. 76 del 31.03.2017, con il quale è stato adottato lo Statuto del CREA; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 57 del 06.04.2017 con cui è stata disposta 
l’articolazione del CREA in dodici Centri di Ricerca, a decorrere dal 01.05.2017; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 88 del 27.04.2017 con il quale è stato approvato 
il “Disciplinare prima Organizzazione Anno 2017”; 

PRESO ATTO che, in data 30.05.2017, il Direttore Generale f.f., dott.ssa Ida Marandola, ha 
comunicato la nomina, con D.P.R. del 27.04.2017 del dott. Salvatore Parlato a Presidente del CREA; 



 

 

 

2 

 

PRESO ATTO che con lettera prot. n. 22245 del 16.06.2017 il Direttore Generale f.f., dott.ssa Ida 
Marandola ha comunicato la nomina, con Decreto Presidenziale n. 7 del 31.05.2017, del dott. 
Roberto Henke a Direttore del Centro di Politiche e Bioeconomia a decorrere dalla data del 14 
giugno 2017; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 del 22.09.2017 con cui lo Statuto CREA 
è stato adeguato, a far data dal 22.09.2017, alla normativa introdotta dal Decreto Lgs. n. 218 del 
25.11.2016; 

VISTA la nota prot. 905 del 15.1.2018 con la quale il Direttore f.f. del CREA, dott.ssa Ida 
Marandola, comunica che, con nota prot. n. 377 dell’11.1.2018, il MIPAAF ha approvato il Bilancio 
di Previsione 2018 dell’Ente; 

VISTO il promemoria prot. n. 13504 del 7.5.2018 con il quale il Responsabile della sede CREA- 
Centro Politiche e Bioeconomia di Napoli, dott. Vincenzo Sequino, mette in evidenzia quanto 
segue: 

 presso la sede CREA- Centro Politiche di Napoli, negli ultimi venti anni è stata effettuata 
con regolarità sessenale una sostituzione di materiale hardware. Quest’ultimo, man mano 
che si è proceduto alla sostituzione del materiale obsoleto, è stato cancellato dall’inventario 
dell’Ente e forma, attualmente, materiale di risulta; 

 il predetto materiale è accatastato presso i locali della sede CREA -  Centro Politiche e 
Bioeconomia di Napoli; 

 da indagine informale di mercato, è stata individuata la ditta “Air s.r.l.”, specializzata nel 
servizio di smaltimento; 
 

VISTO il preventivo inviato dalla “Air s.r.l.” del 3.5.2018 (riferimento: OFF-018-018-G-rev-00, 
allegato al promemoria prot. 13504 del 7.5.2018): 
 

Rifiuti pericolosi e non pericolosi 

Mod. 
di 
conf. 

Codice 
Cer 

Oneri reg. 
Fir 

Oneri di 
gestione rifiuti 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, contenenti componenti pericolosi diversi 
da quelli di cui alla voce 16 02 09 e 16 02 12 
(Monitor, TV con caratteristiche di pericolo 
HP5-HP6-HP14, per le altre classi di pericolo il 
prezzo sarà da concordare) R13 16 02 13 Inclusi Inclusi 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui alle voci 16 02 09 a 
16 02 13 (PC, fax, fotocopiatrici, stampanti, 
scanner, telefoni) R13 16 02 14 Inclusi Inclusi 

Servizi         

Trasporto con automezzo autorizzato iscritto 
all'Albo Naz. Gestori Ambientali     Incluso   

Attività di facchinaggio per il carico dei rifiuti     Incluso   

 
VISTO il suddetto preventivo che prevede un costo di euro 250,00 oltre IVA di legge, per un totale 
di euro 305,00, per i servizi di seguito indicati: 
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 il carico con automezzi iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali; 
 lo scarico dei rifiuti con operatori specializzati; 
 conferimento c/o/ impianto autorizzato al trattamento; 
 la pesa dei rifiuti ritirati presso il ns. impianto con pesa certificata ovvero presso le Vs. sedi 

fornite di pese certificate; 
 rilascio dei formulari attestanti il ritiro e l’avvio del trattamento e/o smaltimento dei rifiuti 

ritirati; 
 invio della quarta copia del formulario che attesta che i rifiuti sono giunti all’impianto di 

trattamento finale, nel rispetto della normativa vigente. 
 

VISTA l’annotazione a margine del promemoria prot. n. 13504 del 7.5.2018 con la quale il Direttore 
del Centro Politiche e Bioeconomia, dott. Roberto Henke, dà l’assenso all’avvio dell’istruttoria, 
previa verifica dell’inventario da parte dell’Ufficio 3 “Attività negoziale e patrimonio”; 

VISTA l’annotazione del 24.5.2018 con la quale il Responsabile dell’Ufficio 3 - “Attività negoziale e 
patrimonio” del Centro, dott. Antonio Talia, dopo aver accertato che è stata effettuata la verifica 
nell’inventario dei beni mobili, dà l’assenso all’avvio delle procedure; 

VISTO il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 91 del 
19.04.2016 - Suppl. Ordinario n. 10; 
 
VISTO l’art. 1 comma 450 della L. n. 296/2006, l’art. 7 del D. Lgs. n. 52/2012 e l’art. 1 comma 1 del 
D. Lgs. n. 95/2012 che prevedono per le PP.AA. di cui all’art. 1 D. Lgs.  165/2001 – tra cui gli enti 
di ricerca - l’obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della P.A. per gli acquisti di beni e servizi 
sotto soglia comunitaria (MePA); 

VISTO l'art. 35 comma 1 lettera c) del suddetto decreto che fissa la soglia comunitaria per gli 
appalti di servizi e forniture a 209.000,00 euro; 

PRESO ATTO che il valore stimato dei servizi in oggetto è sotto il livello della soglia comunitaria; 

PRESO ATTO che il servizio suddetto è inferiore ad euro 1.000,00 e non è quindi obbligatorio il 
ricorso al MEPA come previsto dall’art.1, comma 502 della Legge n. 208 del 28.12.2015; 

VISTO l'art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, come integrato dal D. Lgs. n. 56 del 
19.04.2017, secondo cui “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per 
affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici…”; 
 
VISTA la delibera ANAC n. 206 dell’1.3.2018 con la quale è stato disposto che, per importi 
inferiori ad euro 5.000,00, è prevista la possibilità di addivenire alla stipula del contratto sulla base 
del ricorso al meccanismo dell’autocertificazione di cui al D.P.R. n. 445/2000 fermo restando la 
necessità di consultazione del casellario ANAC e di acquisizione del DURC; 
 
PRESO ATTO che la procedura in oggetto è inferiore al suddetto importo, essendo pari ad euro 
250,00; 
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VISTA l’autocertificazione di cui al D.P.R. n. 445/2000 della ditta “Air s.r.l.” (P. IVA 04103300614), 
richiesta dal Centro-Politiche e Bioeconomia e allegata all’offerta economica (prot. CREA n. 
13504/2018); 
 
PRESO ATTO che la verifica dei requisiti ex art. 80 comma 4 (DURC) e comma 5, lettera g) 
(annotazioni riservate c/o ANAC) del Decreto Lgs. n. 50/2016 è stata completata con esito 
positivo; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 rubricato “Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni”; 

VISTO l’art. 5 della Legge n. 241/90 relativo al responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO l'art. 3 della legge 13.8.2010 n. 136 e s.m.i. recante il "Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia"; 

RITENUTO necessario nominare per l’affidamento dei servizi in oggetto il Responsabile Unico 
del Procedimento (R.U.P.) e, data la specificità del servizio, il Direttore dell’esecuzione in persona 

differente dal R.U.P.; 

VISTO l’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 rubricato “Ruolo e funzioni del responsabile del 
procedimento negli appalti e nelle concessioni”; 

VISTI gli artt. 101, 102 e 111 del D. Lgs. n. 50/2016 relativi alle funzioni del Direttore 

dell’Esecuzione del contratto; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

RITENUTO opportuno procedere in merito 

 
DETERMINA  

 

Art. 1 - che le premesse fanno parte integrante della presente determinazione e ne costituiscono la 
logica e conseguente motivazione nel rispetto del principio di efficienza e di efficacia dell’azione 
amministrativa;  

Art. 2 - di stipulare con “Air s.r.l.” (P. IVA 04103300614), ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. 
Lgs. n. 50/2016, il contratto per l’affidamento del servizio di cui in oggetto, secondo le seguenti 
specifiche: 

- oggetto: acquisizione del servizio di smaltimento di materiale hardware (fuori inventario) presso 
la sede CREA - Centro Politiche e Bioeconomia di Napoli; 
- corrispettivo: € 250,00 oltre IVA al 22% per un totale di € 305,00 (secondo le specifiche del 
preventivo OFF-018-018-G-rev-00, allegato al promemoria prot. 13504 del 7.5.2018); 
 - durata: il servizio sarà effettuato entro 30 giorni decorrenti dalla data di accettazione della 
lettera-contratto inviata dal CREA-Centro Politiche e Bioeconomia; 
 
Art. 3 - di impegnare la spesa complessiva pari ad € 250,00 oltre IVA al 22% per un totale di € 
305,00 sul capitolo di Bilancio CREA–Centro Politiche e Bioeconomia 1.03.02.05.999.02.02 Utenze e 
canoni per altri servizi nac del progetto “Attività di collaborazione per l’attuazione delle Misure del 
PSR 2014/2023”, OB. FU 6.00.00.00.00; 
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Art. 4 – di imputare la spesa di € 305,00 alla voce Spese generali del progetto “Attività di 
collaborazione per l’attuazione delle Misure del PSR 2014/2023”, OB. FU 1.99.10.06.01; 
 

Art. 5 - di nominare, ai sensi degli art. 31 e 111 del D. Lgs. n. 50/2016, Responsabile Unico del 
Procedimento il dott. Roberto Henke, nella qualità di Direttore del Centro Politiche e Bioeconomia, 
e Direttore dell’Esecuzione il dott. Vincenzo Sequino; 

Art. 6 - di procedere alla registrazione del suddetto contratto al Sistema Informativo Monitoraggio 

Gare (SIMOG) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per il rilascio del codice CIG ai fini 

degli adempimenti ex art. 3 della Legge n. 136/2010; 

Art. 7 - di trasmettere copia della presente determinazione all’ Ufficio 2 – “Gestione dei progetti di 
ricerca e contabilità” e all’ “Ufficio 3 - Attività negoziale e patrimonio” del Centro per il seguito di 
competenza; 

Art. 8 - di procedere alle pubblicazioni previste ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. N. 50/2016. 

         

       Il Direttore 

           F.to Roberto Henke  


